
Il Covid 19 e l’ambiente secondo noi  
(alcuni ragazzi di 1D e 1B)

Si esce di meno perciò l’inquinamento è 

diminuito, non solo quello dell’aria ma anche 

quello acustico. 

Stando più a casa si usa molta elettricità anche 

per caricare i dispositivi che si usano per la 

DAD o per lo smart working               Lorenzo S. 

Durante il lockdown circolano molte 

meno automobili e quindi 

l’inquinamento da gas di 

scarico è diminuito.  

Lavorando da casa in smart working 

o in dad c’è stato un consumo 

maggiore di energia elettrica.   

                                                          Marco C. 

Molte persone sono in smart working e non 

escono di casa per andare al lavoro, quindi ci 

sono meno macchine in strada e si inquina 

meno.  

Si fa la spesa online, il che ha molti vantaggi 

per l’ambiente: la gente è meno attratta dagli 

articoli e compra solo l’essenziale per vivere e 

visto che pochi vanno al supermercato, ci sono 

meno macchine e molto probabilmente un 

solo veicolo può portare la spesa a più 

persone.  

Gli studenti fanno didattica a distanza quindi 

non devono usare la macchina per arrivare a 

scuola. 

È aumentata tantissimo la produzione di 

mascherine e molte persone purtroppo le 

buttano per strada.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           Francesco M. 

Effetto positivo sull'ambiente potrebbe essere 

che durante la pandemia molte persone 

facevano la spesa online per cui non si usavano 

molto i mezzi di trasporto. 

Il covid-19 sull’ambiente ha avuto degli impatti 

molto negativi, ad esempio nessuno si è preso 

cura delle piante nei giardini o sulle strade e 

così alcune si sono ammalate e sono morte. 

Un impatto negativo c’è stato anche sugli 

umani. Come ad esempio il maggiore spreco di 

luce, elettricità e corrente perché tutti 

utilizzavano computer/telefono/tablet per fare 

la Dad o per lavorare.                           Simone G. 

Le settimane di lockdown che ci hanno 

costretti a casa hanno avuto un impatto 

positivo sull’ambiente: con le auto e i mezzi 

pubblici fermi, gli aeroporti e le fabbriche 

chiusi, c’è stato un miglioramento dell’aria e 

una diminuzione dell’inquinamento 

atmosferico. Questi benefici sul clima sono 

stati purtroppo temporanei e non possono 

Al telegiornale ho sentito che l’alto livello di 

inquinamento ha permesso il diffondersi più 

veloce del virus. Questo dovrebbe farci 

riflettere: quando tutto questo sarà finito, 

prima o poi, si spera che saremo più “green”.   

 

 

 

 



comunque migliorare in così poco tempo anni 

ed anni di inquinamento atmosferico.  

La quarantena ha avuto effetti anche sulla 

natura: con le città vuote, si sono avvistati 

animali selvatici passeggiare in libertà per le 

strade. 

 

 

 

                                                         

                                                                 

                                                                  Aurora C. 

Come effetto positivo del covid c’è stata 
una certa diminuzione dei gas in strada, 
soprattutto nel traffico. 

C’è stato più spreco di energia perché 
abbiamo giocato molto ai videogiochi, 
sempre nei momenti di lockdown. 
                                                   Antonio T. 

Durante il lockdown, a causa dell’assenza 
dell’uomo, gli animali si sono ripresi il loro 
habitat spingendosi anche oltre; infatti, alcuni 
di loro hanno raggiunto i centri abitati. 
Una conseguenza positiva: ho riscoperto la 
bellezza di coltivare i fiori e, soprattutto, è 
nata in me la passione dell’orto. Ho coltivato, 
infatti, i pomodori, le zucchine, il prezzemolo, 
l’insalata e le carote. 
 

La pandemia ha provocato un aumento 

nell’uso della plastica, ad esempio per gli 

imballaggi dei dispositivi sanitari (mascherine, 

guanti, ecc.); per la spesa on-line per il cibo 

d’asporto. 

Una conseguenza negativa della pandemia è 
stato l’aumento dell’uso dell’acqua (lavaggio 
frequente delle mani) e dell’uso della corrente 
elettrica per il maggior utilizzo di computer e 
tablet.                                                     Emma C. 

Il silenzio nelle strade e la minore produzione 

di gas serra 

 

La maggiore attenzione per l’igiene 

 

La coltivazione e la produzione di generi 

alimentari a casa 

Più protezione dalle malattie 

 

 

che però ha portato un uso maggiore di 
elettricità per colpa dello smart working e 
della DAD  
che però ha portato un uso maggiore di acqua 
e sapone 
che però ha portato un uso maggiore di gas 
domestico  
ma più gas inquinanti, prodotti dalle fabbriche, 
per produrre gel e mascherine, molte delle 
quali vengono lasciate in strada.   
                                                         Alessandro L. 

Le persone stanche di rimanere chiuse in 

casa, ora si dedicano maggiormente alle 

attività all’aperto.                   

L’aumento dei rifiuti è anche causato dalla 
presenza di mascherine e guanti dimenticati per le 
strade.                                                        Vincenzo G. 

Un aspetto sicuramente positivo sull’ambiente è che 
circolavano meno auto e quindi l’inquinamento si è 
ridotto. 

I cinghiali hanno invaso le nostre città, perché forse 
notavano l’assenza dell’uomo. 
                                                      Gaetano I. 

Durante il lockdown stando a casa si è potuto 
ridurre l’uso dei mezzi di trasporto, quindi il 
treno, l’auto, l’autobus... 

L’aspetto negativo è stato quello che, a causa 
di certe persone incivili, l’inquinamento 
continua ad esserci per le mascherine 
monouso buttate per terra invece che nei 
cestini.                                                 Viola T. 

Il non poter uscire ha creato meno 
inquinamento e vedere dalla finestra gli 
uccellini che cantano: è stata una liberazione. 

I cinghiali si sono sentiti meno minacciati 
dall’uomo e hanno invaso le città.                                
                                                           Camilla C. 

 

to be continued 


